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MANI PULITE. Retata fra i politici 

Tangenti a Napoli 
valanga di arresti 
Nei guai ex onorevoli 
e imi 
Tangenti per gli appalti di opere pubbliche: da ieri sono 
in carcere 4 ex parlamentari, 8 componenti del vecchio 
consiglio comunale di Napoli, 2 dirigenti di partito e 3 
imprenditori. Fra i politici finiti in manette ci sono Aldo 
Boffa (De),"Vincenzo Molisso (Pri); Berardino Impe
gno (Pds) Amedeo Laboccetta (Msi)." Per l'eurodepu
tato Antonio Fantini (Ppi) richiesta a Strasburgo l'auto
rizzazione all'arresto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI II compito di avvicina
re l'imprenditore, prospettargli la . 

. necessità di pagamenti ai partiti e •-, 
ai consiglieri ra, era toccato al vice- •; 
sindaco. Arturo Del Vecchio, de- '• 
mocristiano, si preoccupava anche ;' 
di raccogliere e di distribuire le tan
genti, oltre due miliardi. A pagare, 
tra l'86 e il "91. era sempre lui, il co
struttore edile Raffaele Raiola. Con 
il sistema delle mazzette era riusci
to ad ottenere decine di appalti : 
pubblici i miliardari. Ieri mattina, ': 
con una ondata di arresti, la gran ' 
parte del «comitato d'affari», com- . 
posto da politici corrotti, esponenti •• 
di partito e industriali, è finita in ga- • 
lera. •• • ••••• ••• • «•- - • .*- L. 

Delle 19 ordinanze di costodia ;-: 
. cautelare firmate dalla gip Laura '• 

Triassi - su richiesta dei sostituti • 
procuratori Alfonso D'Avino, Nun
zio Fragliasso e Antonio D 'Amato-
17 sono state eseguite. All'ex vice
segretario del Psi, Giulio Di Dona- •' 
to. detenuto nel carcere di Poggio- " 
reale, il provvedimento e stato noti-

: ficato in cella, mentre per l'euro-
parlamentare del Ppi, ed ex presi- : 
dente,della giunta regionale della 
Campania, Antonio Fantini, è stata 
richiesta a Strasburgo l'autorizza- . 
zione all'arresto. - -. >-,••'• 

Mazzette del costruttore '.'••-:•• 
, L'inchiesta riguarda le mazzette 
versate dal costruttore <• Raffaele \ 
Raiola (recentemente uscito dal £ 
carcere dove era finito per una sto- ;:'• 
ria di appalti) per l'aggiudicazione "„ 
di lavori pubblici: la costruzione di ' : 

340 alloggi popolari nei quartieri 
Seccavo, Marianelta e Piscinola; la £ 
sistemazione del depuratore di Na- , 
poli Est, la costruzione di alcuni ? 
edifici scolastici, il riammoderna
mento della ferrovia Cumana e le > 
opere per il nuovo acquedotto di ; 

Torre Del Greco. In manette sono • 
finiti gli ex consiglieri comunali de- .;••' 
mocristiani Arturo Del Vecchio (ex 
vicesindaco), Aldo De Flavis, Vin-. 
cenzo De Michele, Vincenzo Direi- '; 
to (ex segretario provinciale del 
partito), Francesco Gesuè; gli ex •'; 
parlamentari de Salvatore Varriale, '.[ 
Camillo Federico . (attuale presi- > 
dente dell'ente Mostra d'Oltrema- ;;• 
re) . Raffaele Russo; l'ex assessore t 

: regionale de Aldo Boffa. E ancora: • 
•; Federico Scalzone (ex segretario l> 

amministrativo del Psi). Luigi Li-' 
! matola e Vincenzo Molisso del Pri; ";. 
Berardino Impegno (ex parlamen- r 
tare ed ex consigliere pds. un anno 
fa autosospesosi dal partito) e il 

missino Amedeo Laboccetta Que
sti ultimi due, già coinvolti nell'in
chiesta sui mondiali di calcio, 

avrebbero intascato tangenti per 
150 milioni. Infine Francesco Pa-

. lomba, ex sindaco De di Torre del 
Greco e Salvatore Fiore, industria
le. 

Nella sede del Psi 
Per la realizzazione di 18 stazio

ni della linea della ferrovia Cuma
na e Circumflegrea (25 miliardi di 
lire). il presidente della giunta re
gionale Fantini, nel 1986. assegnò i 
lavori alle imprese di Raffaele Raio
la e di Salvatore Fiore. Il costruttore 
ha spiegato di essersi incontrato 
con Giulio di Donato nella sede del 
Psi di via del Corso, a Roma. Qui 
l'ex deputato gli avrebbe chiesto 
350 milioni, asserendo che la «quo
ta lavori» della Raiola nell'ambito 
dell'intervento edilizio per la Cu
mana era di spettanza socialista. 
«Quando parlo di quota di spettan
za socialista - ha precisato ai magi
strati Raffaele Raiola - intendo rife
rirmi ad una prassi spartitoria tra i 
partiti vigente nei rapporti tra la 
pubblica amministrazione e le im
prese... In quella occasione alla 
mia impresa fu assegnato proprio 
il Psi». - • :--^.i. -y.v ••- .• • 

Per l'insediamento edilizio idi 
Soccavo, Raffaele Raiola ha evi
denziato come le divergenze in se
no al consiglio comunale di Napo
li, le lotte tra i partiti, i contrasti tra 
maggioranza e opposizione furo
no «solo di facciata» per «masche
rare ipocritamente» decisioni pre
determinate ed accordi ben precisi 
«sulla spartizione di illeciti affari». 
Raiola ha affermato inoltre che, 
avendo difficoltà ad avvicinare 
esponenti del Pci-Pds (che in con
siglio votarono contro la delibera 

• in favore del costruttore), si rivolse 
; al de Del Vecchio, al quale versò 

una tangente di 100 milioni in cin
que rate. Che sarebbe poi stata gi
rata a Berardino Impegno. Infine, 
l'imprenditore ha parlato della ri
chiesta di 150 milioni fattagli dal 
consigliere del Msi Amedeo La-
boccetta, in cambio di una «oppo-

• sizione costruttiva». - L'esponente 
missino, nel 1992. dopo aver ritira
to 50-60 milioni, fini in manette per 
la vicenda dei mondiali di calcio. 
«Da allora - ha spiegato Raiola -

' non gli ho più dato una lira, anche 
se il consigliere, una volta uscito 
dal carcere ha continuato a recla
mare i soldi» -

CAMORRA-POTERE. L'intreccio perverso coi boss: tre funzionari in manette, altri due sospesi 

«Contrada archeologo dei mafiosi» 

Secondo un pentito lo 007 
stimavai reperti dei bossi 
Venerdì il processola Roma 

, m PALERMO. Bruno Contrada «sti
mava» reperti archeologici appar- , 
tenenti ai boss; lo afferma Pietro • 
Scavuzzo, uno dei sette pentiti che 
accusano di collusioni con la ma- , 
fia l'ex funzionario del Sisde. Sca
vuzzo sostiene che nel 1989, men- ; 

'. tre era latitante, incontrò un boss '' 
del trapanese, Calogero Musso, e .:. 
lo accompagnò a Palermo in via \ 
Roma 459, piano ottavo, negli uffi- '. 
ci del Sisde. 1 due avevano un' an- ;', 
fora di epoca greco-romana, alta • 
poco più di un metro, che Musso • 
doveva «far stimare ad una perso- •;: 
na». Scavuzzo cosi prosegue: «Mus-. 

' so mi presentò a questa persona ; 
come un amico senza fare il mio • 
nome». Alcuni giorni dopo, Sca
vuzzo apprese da! boss Francesco ' 
Tamburello che lo stimatore dell' < 
anfora era il dottor Bruno Contrada •-
«ed alla domanda chi fosse questo -','• 
Contrada, tamburello mi disse - ri
corda Scavuzzo - che era un uomo 
dello Stato». Scavuzzo ha aggiunto 

di avere visto poi in televisone il 
funzionario dei Sisde e di essere 

' certo che era il dott Bruno Contra-
'da». - - • • - . .•-. ;, :.•-•.- ••.••.'.'-.• 

Ieri, intanto, è ripreso a Palermo 
il processo contor il numero 3 del 
Sisde. Al termine di una camera di 
consiglio durata quasi due ore, il 
tribunale ha emesso un'ordinanza 
con la quale ha ammesso tutte le 
testimonianze e i documenti pro
posti da accusa e difesa. Il tribuna
le si è riservato di revocare, durante 

; del dibattimento, l'audizione di 
, quei testi le cui deposizioni doves

sero essere diventate superflue. I 
giudici si sono comunque detti di
sponibili ad accogliere, nel corso 
del processo, altre testimonianze 
non inserite per ora nelle liste. Il 
processo è slato poi rinviato al 22 

'. aprile prossimo, per l'inizio delle 
' deposizioni dei pentiti. Nell'aula 

bunker di Rebibbia, a Roma, sarà 
' interrogato il collaboratore della 

giustizia Giuseppe Marchese. 

L'ex questore di Palermo Matteo Cinque. In alto II pentito Pasquale Galasso Gerbasi 

Incastrati dalle parole dei pentiti 
e dalle conferme di agenti fedeli 

Nell'Inchiesta che ha portato all'arresto dell'ex questore di 
Palermo, le accuse non vengono solo dal pentiti della 
malavita, primi fra tutti Pasquale Galasso e Carmine Alfieri. 
Infatti le accuse poggiano sulle testimonianze di funzionari 
della polizia, sia napoletani che olandesi, I quali hanno 
confermato le Ipotesi Investigative formulate dai giudici 
Mancuso, Melino, Laudati, della procura distrettuale 
antimafia, e dal sostituto procuratore Roberti della procura 
nazionale. Sono una ventina gli episodi che vengono 
contestati al tre funzionari arrestati ed ai due sospesi e quasi 
tutti prevedono riscontri oggettivi o documentali o 
testimoniali forniti, però da persone che non sono ; 
assolutamente legati alle organizzazioni criminali. È proprio 
questo particolare a dare più forza alle Iniziative del 
magistrati partenopei che In questo caso hanno sgomberato 
Immediatamente II campo dall'Ipotesi che le accuse • 
possano essere frutto di vendette retrospettivi nei confronti 
degli Investigatori. Particolarmente significativi gli elementi 
fomiti da due poliziotti In servizio alla Criminalpol che hanno 
vuotato il sacco, permettendo di verificare come per 3 anni 
un pregiudicato non sia stato Identificato nonostante 
l'arresto avvenuto In Olanda. . . r- . ; i v ....>'-

poliziotti di malavita 
In carcere anche l'ex questore M.^^ 
Tre superpoliziotti arrestati, due sospesi dal servizio, 
per connivenze con la camorra/Sullo sfondo dell'in-\ 
chiesta, la figura dell'ex ministro dell'interno Antonio ; 
Gava e il «caso Cirillo». In manette Matteo Cinque, ex 
questore a Palermo, il vice capo di gabinetto della que
stura di Napoli, Paolo Manzi, il vice-questore, in pensio
ne,' Ciro del Duca. I sospesi: il capo della criminalpol,' 
Umberto Vecchione, e il suo vice Carmine Esposito. 
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VITO FAENZA . 
• ì NAPOLI Tre anni per «identifi
care» un pregiudicato arrestato in 
Olanda; soffiate per favorire la fuga 
di un pericoloso boss come Carmi- ; 
ne Alfieri; interventi a favore di un ) 
capocamorra, • Antonio ' Malventi; : 
tentativi di nascondere i rapporti 
fra l'allora ministro degli Interni. . 
Antonio Gava. ed uno spacciatore , 
di droga; l'occultamento di un ma
noscritto in cui si descrivevano rap
porti fra una parte della De e la ma
lavita, per quanto riguarda la tratta
tiva per la liberazione dell'assesso
re Ciro Cinllo. Questi alcuni degli 

• i NAPOLI Matteo Cinque, ex 
questore di Pjlermo. Trapani, Sa
lerno, capo della mobile e poi del
la criminalpol partenopea, gettò la 
spugna il 29 maggio dello scorso 
anno. Era sulla bocca di tutti per
ché il pentito Galasso aveva parla
to di lui. Cinque dette le dimissioni 
dall'incarico e scelse di andarsene 
al ministero dell'Interno a ricoprire 
un altro incarico. : ' ' ' \ e, •';•'- "-..'•' 

Matteo Cinque, 50 anni compiu
ti il primo aprile scorso, era molto 
noto a Napoli. Prima come respon
sabile del commissariato di Castel
lammare di Stabia, poi come capo : 
della mobile, aveva fatto parlare 
molto di sé. •• .'•- • ;. '•••• : 

Il sequestro del beni 
Si mostrava grande fautore del 

sequestro dei beni dei malavitosi 
ed aveva portato a termine alcune 
operazioni anche clamorose. In
terveniva in trasmissioni televisive e 
diceva spesso «badiamo al sodo», 
quando si chiedeva una lotta più 
incisiva alla criminalità «non serve 
mettere in carcere persone per poi 
liberarle qualche giorno dopo. Me
glio sequestrare i beni, linfa vitale 
della malavita» e proprio in questo 
campo aveva compiuto azioni cla
morose, sia a Napoli che in Sicilia. . 

Ciro Del Duca, che le male lin-

cpisodi che hanno portalo in car
cere tre alti funzionari della Ps ed 
alla sospensione del capo della cri
minalpol della Campania e del suo 

, Vice. •:<;,<:.: ]x >;.'.<.. •-.•' •/!•.;' ••.,-.'•';;;. ' 
Gli arrestati sono Matteo Cinque. 

ex questore di Palermo, ora appli- -
cato presso il ministero dell'Inter--
no, il vice capo di gabinetto della 
questura di Napoli. Paolo Manzi, il : 

vice questore in pensione, Ciro De '-. 
Duca, gavianeo di ferro, che dopo : 
aver lasciato la Ps è stato nominato 
addirittura amministratore straordi
nario di una Usi napolenata. I so

spesi dal servizio sono il capo della 
Criminalpol campana ; Umberto '•-• 
Vecchione ed il suo vice Carmine :" 
Esposito. Assieme ai cinque fun- -, 
zionari della Ps sono stati arrestati :•* 
Gennaro Bifulco, ex sindaco De di '; 
un paese del vesuviano e Antonio • 
Nunziata, le accuse sono di favo- • 
reggiamento, corruzione e abuso 
di ufficio. --,•-,. ;•-:•• - >,\t-.., '-'•'•''•• r,-. 

Sono, dunque, gli intrecci della 
camorra con gli apparati del potè- -
re, politico, ad essere alla base di 
questo clamoroso intreccio. Se da : 
un lato le accuse si basano su favo-. 

. ri grandi e piccoli concessi ai fun- ^ 
zionari della questura, come Paolo '';, 
Manzi e Ciro De Duca (concessio
ne di biglietti d'aereo per il primo, V 
l'acquisto di 40 milioni di marmi ',: 

' pregiati per il secondo) , dall'altro V 
c'è uno scenario di connivenze in- .-• 
credibili, di omissioni gravi per evi- ,-
tare che venissero portate alla luce ; 
le connivenze fra esponenti della J 
De gavianea oppure i retroscena ; 

. del «caso Cirillo». ,yjr • •••.; .•;;;* ;-v*^>:.; 

Cosi da un lato Matteo Cinque -'• 
dichiarava di ; essere ansioso di ' 

mettere le mani sul boss Cannine 
Alfieri, e dall'altro bloccava la par
tenza dei suoi uomini verso un r i - ; 

storante del Nolano dove si dove
vano incontrare camorristi e politi
ci. Ancora lo stesso Cinque non :• 
provvedeva a comunicare che un ;" 
tal «Antonio Esposito» arrestato in '• 
Olanda non era altri che un trafi- •• 
cante di stupefancenti, ma faceva 
di più: non solo faceva credere che 
si trattasse di ben altra persona, ma [ 
nascondeva che lo stesso pregiudi
cato aveva redatto un manoscritto " 
in cui si parlava del caso «Cirillo», 
dei rapporti fra camorra cutoliana >. 
ed ambienti gavianei e delle suc
cessive alleanze. Un atteggiamento ;> 
questo che è stato continuato dai 1 
successori di Cinque alla criminal- . 
poi, Vecchione ed Esposito, men- . -
tre Ciro Del Duca, andato in pen- ' 
sione dopo aver fatto sparire sem
pre nell'ambito dell'inchiesta Ciril- l'
Io, importati i documenti, veniva 
«premiato» con la nomina ad am- ; 
ministratore straordinario della Usi 
di Pompei-Torre Annunziata. . w. . 

Una indagine delicata quella 

Nomi e identikit per brillanti camere finite male 

Il duro, il raccomandato e il travet 
gue affermano abbia fatto carriera 
nella polizia grazie alle aderenze 
politiche della moglie, è un perso
naggio molto più folcloristico. Del •' 
Duca la carriera nella Ps l'ha co
minciata dalla gavetta. Dopo aver 
diretto alcuni commissariati della 
provincia, fra cui quello di Bagnoli, . 
a sorpresa, nel 1982 era stato chia
mato a dirigere il «nucleo catturan-
di» della questura di Napoli. Il «nu
cleo» era stato costituito per arre
stare i grandi latitanti della camor- , 

' ra. . . : • ' " : - ; ' • ' • , ' • ' - - . 

Del Duca, gavetta e folclore 
Era il tempo della grande guerra 

fra i clan cutoliani e della «nuova 
famiglia» e l'istituzione di questo 
nuovo servizio parve un'idea buo
na. In realtà non fece molto e il 
«nucleo» mise le manette solo ai 
pesci piccoli della malavita. 1 gran
di boss restarono liberi. • ..... 

Nel maggio del 1982 Ciro Del 
Duca, che amava molto '.clecame-
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re e giornalisti, fece una irruzione 
nella casa di Cutolo. accompagna
to dalla stampa. La.perquisizione, ' 
compiuta a sorpresa, portò al rin-... 
venimento di alcune missive di pò- , 
litici al capo della Nco. Il viceque- '••. 
store li mostrò anche ai giornalisti, > 
ma questi biglietti non giunsero ; 
mai sul tavolo del magistrato Carlo 
Alemi, Del Duca, sessantanove an
ni compiuti il sei febbraio scorso, ; 
cercò di scaricare le responsabilità 
sul questore dell'epoca. Walter 
Scott Locchi, e fini, assieme a lui : 

sotto processo. • ' . ' •':.;..••'••..• 
Prima del dibattimento, però, ' 

preferì abbandonare la polizia e 
cominciò una carriera politica nel
le file della de. corrente gavianea. 
Nonostante gli appoggi fece però 
fiasco. I dorotei lo indicarono, a ; 
questo punto, per la nomina ad 
amministratore - straordinario * di i-
una Usi napoletana, quella di Pom
pei-Torre Annunziata. Qui, viene 
ricordato per essersi aumentato il 

compenso e per la pioggia di avvisi 
di garanzia e di procedimenti giu
diziari che lo hanno colpito. „• 

Il poliziotto della zona grigia 
Paolo Manzi. 50 anni compiuti 

appena quattro giorni fa, è invece 
un funzionario di Ps che appartie
ne alla cosidetta «zona grigia», vale 
a dire quell'area di funzionari ab
bastanza importanti, ma mai in pri- r 

ma linea. Ieri per individuarlo c'è 
voluto ;un notevole "sforzo. Un 
«mezzemaniche», un travet della ' 
polizia che però negli affari relativi -
a misure di prevenzione, applica
zione delle norme antimafia e se
gnalazioni aveva una notevole im
portanza. . - : • • • • • • 

Il trasferimento di Vecchione 
Umberto Vecchione, 54 anni, è 

invece è ben noto: prima di diven
tare capo della criminalpol è stato 
responsabile della squadra omicidi 
agli inizi degli anni 80, per poi fini-

condotta dai giudici della procura 
antimafia, sia quella distrettuale 
che quella nazionale, basata sulle 
dichiarazioni dei pentiti, ma anche 
di funzionari di polizia italiani ed 
olandesi, e con numerosi ed inop
pugnabili riscontri. Il cumulo di bu
gie, le mancanze, le «soffiate» che 
hanno impedito per anni di dare 
colpi decisivi alla malavita più ag- : 

gressiva della Campania, questo è 
evidente, hanno avuto un solo sco
po, quello di evitare che l'allora mi
nistro dell'Interno, Antonio Gava, ' 
potesse avere contraccolpi politici 
per i suoi rapporti con la malavita. •, 
.. A chi ha seguito il «caso Cirillo» 

suonano ancora nelle orecchie le 
parole pronunciate dall'allora pri
mo ministro Ciriaco De Mita in di
fesa di Gava contro il giudice Carlo 
Alemi. «Si è posto al di fuori del cir
cuito costituzionale», sentenziò De 
Mita. Ora è più di un sospetto: al di ; 
fuori della legalità, non s'era posto : 

quel coraggioso giudice, ma pro
prio colui che venne difeso a spa
da tratta dai suoi amici di partito e 
digovemo. < • 

re a dirigere alcuni commissariati 
di provincia. Come capo della 
squadra omicidi della mobile na
poletana, si è interessato di alcuni 
clamorosi casi, come il delitto di 
via Caravaggio, in cui furono ucci
se tre persone, e l'omicidio di An
na Parlato Grimaldi. Ha diretto la 
sezione per tutto il periodo della 
guerra fra le bande camorriste. Ve
niva ritenuto il possibile nuovo ca - . 
pò della squadra mobile, quando 
fu trasferito a sorpresa ne commis-

. sariati di provincia. E' ritenuto un 
buon poliziotto, tantoché nessuno 
mise in dubbio le sue capacità 
quando venne chiamato a dirigere 
la criminalpol. 

Alleanze all'estero del clan 
Carmine Esposito, 37 anni, ha ri

coperto l'incarico di vice responsa
bile della Criminalpol per la Cam
pania ed il Molise sia sotto la dire
ziono di Matteo Cinque che sotto 
quella di Umberto Vecchione. Si 
era interessato negli anni scorsi dei 
rapporti internazionali della mala
vita campana ed aveva tracciato 
una mappa delle alleanze dei clan 
sia in Europa occidentale che dei 
paesi dell'est europeo. Ora la so
spensione e gli inquietanti dubbi 
che fanno credere che la storia del
la lotta alla camorra sia rutta da ri
scrivere. ' "•• UÌV.F. 


